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STORIA DI UN’INTUIZIONE LUNGA 40 ANNI

La vulgata corrente fa risalire l’origine del Triathlon all’annus mirabilis 1974 quando sulle spiagge di San Diego in California un gruppo di atleti si sfidò in una prova multi-sport che consisteva in 5,3 miglia (8,5 km ca.) di corsa, 5 miglia (8 km ca.) di ciclismo e 600 iarde (550 metri ca.) di nuoto; tre anni più tardi, nel 1977, nasceva l’Ironman delle Hawaii dall’idea del generale della Marina USA John Collins di stanza a Honolulu che propose di unire in un’unica competizione le tre gare più dure dell'arcipelago, cioè la Waikiki Rough Water Swim (2,4 miglia – 3860 m), la Around-Oahu Bike Race (115 miglia - 185070 m) e la Honolulu Marathon, nel tentativo di risolvere l’atavica questione su quale fosse lo sport più difficile tra il nuoto, la bici e la corsa.

Il triathlon arriva in Italia dieci anni dopo, nel 1984, grazie all’intuizione di Camillo Cametti, nell’olimpo della International Swimming Hall of Fame e Stella d’Oro del CONI al Merito Sportivo, desideroso di importare nella penisola una gara di cui tanto aveva sentito parlare ai Giochi Olimpici di Los Angeles 1984, e alla visione di Dante Armanini che per primo lancia l’idea della futura distanza olimpica: 1,5 km di nuoto, 40 km di bici e 10 km di corsa. La visione è presto spiegata: la gara più lunga che si disputava a quel tempo in piscina durante i Giochi Olimpici era quella dei 1500 m, così come quella dei 10 km era la gara più lunga in programma sulla pista di atletica; 40 erano invece i chilometri mediamente percorsi durante le tappe a cronometro dei Grandi Giri di quegli anni.  

La visione di un triathlon tricolore prende vita il 2 settembre 1984 nel cuore di Verona, in un format atipico che prevedeva per i 69 atleti presentatisi ai nastri di partenza una prima frazione di 8,5 km da correre per le vie cittadine, una in bicicletta di 40 km che da Verona arrivava fino a Bardolino dove, nelle acque del Lago di Garda, si sarebbe tenuta l’ultima frazione di nuoto, per l’occasione limitata a soli 400 m; a vincere la prima edizione furono il mantovano Giampaolo Cantoni e Anna Dondoglio, prima e unica donna in gara e 16a assoluta.

Da allora il Triathlon di Bardolino non si è più fermato, diventando uno degli appuntamenti più amati dagli atleti e dagli appassionati di tutto il mondo che ogni anno si riversano a migliaia sulle rive del Lago di Garda per assistere a uno spettacolo che ha pochi eguali nel mondo del multisport. Una competizione che nel corso della sua lunga e fortunata esistenza ha visto sfidarsi in acqua, sulla bici e di corsa tanti campioni italiani e internazionali, attirati a Bardolino dal prestigio della manifestazione – si sente ripetere spesso tra gli addetti ai lavori che per essere un vero triatleta bisogna avere all’attivo almeno una partecipazione a Bardolino –, dall’entusiasmo che vi si respira e, non ultimo, dal ricco montepremi che il G.S. Bardolino mette ogni anno in palio per i vincitori.

